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«Veleni e sorrisi»: stasera in 
TV tocca al «Fascino discreto» 

Luis Bunuel 
invita la 
borghesia 

cena 
Come I vitelloni o La dolce 

vita di Fellihi, anche U fascino 
discreto della borghesia è di­
ventato un titolo proverbiale: 
lo si consuma, talvolta lo si 
storpia nel linguaggio giornali­
stico e in quello comune. 

Bufluel lo inventò di colpo in 
un ristorante di Toledo, quan­
do un cameriere gli portò la no­
tizia che il generale De Gaulle 
era morto. Quel grande borghe­
se se n'era andato discreta­
mente, in punta di piedi. Per i 
surrealisti il titolò non è che 
un'immagine, che si aggiunge 
alle altre comprese nell'opera. 

A tavola col regista sedeva 
Jean-Claude Carrière, collabo­
ratore dei suoi film francesi e 
interprete del vescovo eretico 
Priscilliano nella Via Lattea. 
La nuova sceneggiatura della 
quale essi stavano parlando a 
òranzo, tutta basata sull'idea 
beffarda di un gruppo di bor­
ghesi che non riescono mai a 
pranzare, era già così diverten­
te e perfetta, che a portarla 
sulto schermo c'era il rischio di 
sciuparla. Ma Bufluel, éviden-
temente.non la sciupò. 

Anzi II fascino dicreto della 
borghesia, girato nel 1972, di­
venne il film con cui conquistò 

perfino Hollywood. Ebbe il 
premio dei critici americani e, 
nella primavera dell'anno suc­
cessivo, vinse l'Oscar per il mi­
glior film straniero: I premi, 
dice Bufluel, sono una faccen­
da dei produttori, come il colo­
re. Io non c'entro. Piuttosto, se 
mi premiano quelli che prima 
mi sparavano addosso, è brutto 
segno: si vede che sono vecchio 
e che non faccio più paura. 

Invece la faccenda è ben al­
tra. Nella sua incredibile terza 
età, l'autore dice esattamente 
quanto diceva in gioventù, sol-, 
tanto lo dice con tale saggezza, 
serenità e, appunto, discrezio­
ne, che oggi devono arrendersi 
tutti. Mai i veleni di Don Luis ' 
sono stati imbanditi con tanti 
sorrisi. Però gli uni e gli altri 
rimangono micidiali. • -••••/ 

Tanto per cominciare, il film 
che rivediamo stasera alle 
21,35 sulla Rete 2 (e fortunati 
quelli che non l'hanno mai vi­
sto, perchè si divertiranno an­
che di più) non è una 'Comme­
dia sofisticata» all'uso ameri­
cano, bensì il suo contrario: è la 
commedia di una 
sofisticazione. E l'ironia che la 
pervade non è, dunque, inter­
na a un "genere» codificato: lo 

mina invece alle basi e ne fran­
tuma i pilastri. Il che accade, 
ovviamente, per la prima volta 
nella storiò del cinema. •* • 
. ; La borghesia, come no?, esi­
ste ancora. E cammina infatti, 
nella sua marcia non conclusa 
ma ormai senza prospettive, 
lungo una solitaria strada di 
campagna. Qui l'allegoria è 
una constatazione, quasi un 
documento, la borghesia so-\ 
pravvive, d'accordo, ma come, 
se non quale sofisticazione di 
se stessa? 

. Formalmente la sua identità 
sembra quelta di sempre, un 
certo esteriore fascino la pun­
tella tuttora, però il suo itine- , 
rarionon è che una sequela di 
atti mancati: se le togliamo ad­
dirittura la sua arte di abbuf­
farsi, che cosa le rimane? Quale : 
-ideale» la potrà più sorregge­
re? 

Questo pasto continuamen­
te interrotto, questa ricorrente 
frustrazione culinaria, questa 
grande abbuffata proibita (V 
anno dopo, Ferreri ci parlerà 
invece ai un'abbuffata morta­
le), dà luogo a una ghirlanda 
d'episodi di incantevole comi­
cità. L'improvvisa paralisi che 
nell'Angelo sterminatore trat­

teneva gli ospiti nell'apparta­
mento, e poi in chiesa, si scio­
glie qui in un movimento in­
cessante che qon approda a 
nulla. Là i gentiluomini e le 
gentildonne della serata mon­
dana erano costretti a una . 
convivenza forzata che li ridu­
ceva alla loro natura di belve. 
Qui corrono da un posto all'al­
tro per fare insieme una cosa,. 
che non riescono a fare mai. -

0 perché sbagliano il giorno, 
dell'appuntamento e non c'è 
niente di pronto, o perché sba­
gliano edificio e, invece che al 
ristorante dove si son dati con-, 
vegno, si ritrovano a una lugu­
bre mensa su un palcoscenico 
ih cui si rappresenta II convi­
tato di pietra, o perché si affac­
ciano m un locale di qualità 
dove però il personale sta ve­
gliando a lume di candela la 
salma del compianto titolare o 
perchè, mentre sono a tavola, 
vengono interrotti da un drap­
pello di militari equipaggiati 
per le grandi manovre, o per­
ché sopraggiunge un vescovo 
che vuol fare il giardiniere, 
(non esistono forse preti-ope­
rai?), o perché irrompe la poli­
zia che impacchetta tutti per 
traffico di droga mediante va­

ligia diplomatica, o -perché,s 
mentre la comitiva sta pregu­
stando il pranzo della libertà, 
arriva un gruppo di guerriglie­
ri decisi a tutto... Realtà, o in­
cubo. 

La borghesia con i suoi ri-' 
tuali, i suoi segreti e i suoi 
strumenti di potere, inquadra­
ta tra colori rassicuranti nei 
luoghi deputati della sua esi­
stenza e dei suoi piaceri, la 
borghesia con le sue 'belle ma­
niere», che riescono ancora a 
coprire traffici e privilegi, e a 
nascondere il suo ricco baga­
glio di vacuità e di nefandezze, 
è al centro del film quale, clas­
se, in quanto autrice e inter­
prete accreditata della sofisti­
cazione delta vita. Ormai inca­
pace di pensiero, nemmeno 
sfiorata dal dubbio, improdut­
tiva e parassitaria, assisa sulle 
proprie voglie come su un tro- ' 
no di cartapesta (tuttavia prò- ' 
tetto da clero, esercito e poli­
zia), essa si autoconserva più 
sulla base dell'inazione che < 
dell'azione. Il suo potere è in­
dissolubilmente legato alla sua 
impotenza. Essa non ne ha co­
scienza: ne ha però, come po­
polarmente si dice, la 'cattiva 
coscienza». E quest'ultima è 

talmente 'discreta», che si rea­
lizza soltanto nel subconscio. " 

Ecco perché il film è un così 
aereo impasto di realtà e di so­
gno, ecco perchè il sogno, anzi, -
è addirittura più reale della 
stessa realtà. L'umorismo fan­
tastico si alterna a un tessuto 
politico-sociale di immediata 
concretezza, e i fulminei scop­
pi di ilarità non escludono su­
bitanee angosce, o momenti di 
tenerissimo lirismo. -

Ricordate Ona vision di Car­
lo Porta? Addormentatosi do­
po un lauto pranzo nella casa, 
nobiliare, un prete sognava, 
con grande scandalo delle sue 
padrone, il paradiso popolato 
di laici, illuministi, framasso-
ni. Bufluel, è vero, racconta di 
borghesi che non riescono a 
mangiare, ma gli incubi che li 
spiegano e li pitturano, sono e-
videntemente i frutti di lun­
ghissime indigestioni. 

Ugo Casiraghi 

NELLA FOTO: un'inquadratu­
ra d'insieme del «Fascino di­
screto della borghesìa» di BiT-
nuel 

In TV «Le crisalidi» 

Vecchio 
e nuovo 
in tre 
storie 

di donne 
arabe 

-v -I -*->"\ 

Civiltà arcaiche che avanzano a cam­
mello nel deserto inseguendo l'acqua. 
Donne dalla dignità antica che persino 
nelle doglie non perdono l'orgoglio e 
partoriscono in silenzio. Storie grame 
di urbanizzazione forzata. ^ . ; ' : i . 

Queste civiltà lontane che muovono 
la curiosità di chi si imbraca in gite or­
ganizzate per «spiare» i pastori del de­
serto. hanno attratto anche una troupe 
televisiva, «Le crisalidi* — il titolo è de­
dicato alle donne arabe che, in metafo* 
ra, stanno per diventare farfalle'— è il 
documentario in tre puntate, in onda 
da domani sera sulla Rete 2 alle 22,45, 

. che è nato da questo viaggio. «Abbiamo 
voluto ripercorrere le-tappe dell'evolu­
zione delle donne arabe* spiega Chantal 
Personné, autrice, insieme a Gàia Ce-

. rìàni, del programma curato da Daniel­
le Turone Lautin. «Avevamo in pro­
gramma, in realtà, quattro puntate —. 
continua l'autrice — per esplorare i di­
versi modi di vita in un territorio abba­
stanza limitato. Per prima la civiltà 
Tuareg, là più arcaica, in essa sono an­
cora vive tràcce di matriarcato; ma do­
ve, tuttavia, la donna è molto libera e 
dignitosa. Quindi il Marocco, dove pe­

sante è il condizionamento dell'islami­
smo con leggi che vogliono la.donna 
rinchiusa, velata, ingelosita dai vincoli 
della poligamia. Poi volevamo parlare 
delle donne occidentalizzate di Algeri, 
le studentesse unlversitare. Ma su que­
sto filmato è intervenuta la censura al­
gerina (il programma è infatti in copro­
duzione con la televisione di Algeri), e 
quella che doveva essere la terza punta­
ta è stata sequestrata ed è sottochiave. 
L'ultima parte è sulle donne del Fronte 
del Polisario, le donne combattenti». 
.. Il programma non parla solo di don­
ne: sullo schermo scorrono le immagini 
della gente del deserto e della gente di 
città, i protagonisti sono uomini e don­
ne, con i loro problemi diversi con le 
loro avventure quotidiane. Un bel docu­
mentario, che non ha niente da Invidia­
re ai prodotti offerti dagli altri Paesi sui 
mercati televisivi internazionali; una 
conferma della necessità che la RAI si 
muove sulla strada della produzione, 
visto che ha uomini e mezzi. -
- Ogni puntata ha i suoi protagonisti: 
nella prima, una vecchia donna che at­
traversa da sola il deserto e un murato­
re di città, nostalgico del deserto, che 

nel «week-end» torna all'accampamen­
to tra le capre; nella seconda, due fami­
glie poligame, una misera e l'altra be­
nestante. „ - --, . . 

Come avete potuto convincerli a «re­
citare» per voi? •-•'••• 
. «Si tratta di storie vere — spiegano le ; 
autrici — che abbiamo fatto rinascere 
davanti alle telecamere. Queste genti 
hanno il gusto innato'per il teatro, così 
come le donne hanno un forte senso 
della musica e della poesia, che perdono 
— insieme alla salute — con le urbaniz­
zazioni forzate». - •» •• 
- Che cosa è successo in Algeria? - - -

«Il dibattito all'Università ha scate­
nato le tendenze contrapposte presenti 
In Algeria, tradizionaliste e progressi­
ste. Noi pensavamo che fosse una spac­
catura generazionale; invece, certe ra­
gazze hanno Incominciato a parlare In 
arabo, a dire che volevano portare il ve­
lo come le madri, che odiano il consu­
mismo occidentale. Le altre risponde­
vano In francese— Uno scandalo, per 1* 
Algeria, anche perché discutevano di 
verginità». 

Silvia Garambois 
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JO GJUUAftD - «Paura> (8* episodio) 
LA FAMIGLIA MEZR. - «Il ragazzo invisibile» 
LUCI PER DUE RIBALTE - «Tosca». Presenta Arma Proctomer 
DOCTOR WHO - «Le piramidi di Marte» ( 1 • parte) 
CHECK-UP - Un programma di medicina 
TELEGIORNALE 
LA CADUTA DELLE AQUILE «Ascesa e caduta di un canceKero 
(1887-1890)». (2* parte) 
SABATO SPORT - Napoli - Calcio: ItaUa-Lussemburgo. 
PER NAPOLI E ZONE COLLEGATE. 
BBKE ANDROS «La scomparsa di Mom Muflìgan» 
RICETTA M DONNA «Ornella Vanoni in concerto». SPORT 
••VERNALI - Coppa «M «tondo di aci Slalom gigante maschile 
12* manche) 
TQl-fLASH 
DA MONTECARLO: VH FESTIVAL »NTERNAZKMfALE DEL 
eneo 
SPECIALE PARLAMENTO 
HAPPY CMCUS 
ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 
FANTASTICO 2 - Presenta Claudio Cecchetto 
S&EKJZHM SI PROVA 
PROSSBNAMENTE - Programmi per sene sere 
TELEGIORNALE .... . 
DSE-MEDICBIA 'SI - «Patologia umana da infestazione» 

D TV2 
IO^O Aurwmemnmuno DEL CAVAUERE I 
14VM SPORT INVERNALI — COPPA DEL MONDO M SCI Statar» 

12.30 
13.00 
14.00 
14.30 

16.15 
17.45 
17.50 
18.05 
18.50 
19.45 
20.40 

21.35 

23.20 

gigante maschile (1* manche) 
-13.30 REPLAY - Attraverso cent'anni di cronaca 
TG2 - ORE TREDICI 
DSE - SCUOLA APERTA - Settimanale di problemi educativi 
FESTA E SANGUE - Film - Regìa di Robert Montgomery, con 
Robert Montgomery. Wanda Hendrìx. Andrea King 
«.BARATTOLO 
TG2-FLASH 
PROSSBMAMENTE - Programmi par sene sere 
TG2-ORB8IJNG 
R, StSTEMONE - Un programma a quiz 
TG2-TELEGKMtNALE 
UNA STORIA DEL WEST- «I CNshotm». Cor. Rosemary Harris. 
Ben Murphy. James Van Patten (14* puntata) 
N. FASCINO DISCRETO DELLA BORGHESIA Regia di Luis 
Bunuel. con Fernando Rey, Jean-Pierra Casse). Milena Vukotic, 
Michel Piccoii ; . 
TG2-STANOTTE 

• TV3 
14.15 BOLOGNA: PREMIAZIONE CASCHI D'ORO 
17.15 INVITO - CITTA* DI NOTTE. Film - Regia di Leopoldo Trieste. 

con Patrizia Bini. Corrado Pani, ivo Carrara. Adriana Asti 
18.46 PR0SSW4AMLNTE - Programmi per sette sere 
15.00 TG 3 - Intervallo con: Poesia e musica -
19.35 R. POLLICE - Programmi visti e da vedere sulla Terza Rete TV 
20.05 RICORDANDO VENEZIA - «Biennale Cinema 1981 » 
20.40 LA ROMA DI FLAIANO Con Beniamino Placido. Irina Sanpiter. 

' Sebastiano Nardone. Regìa di Luigi Frtppo D'Amico 
21.40 LA PAROLA E L'BBMAOBoI - «Oiaderni» 
22.15 TG3 - Intervallo con: Poesia • musica 
22JJ0 JAZZ SU CONCERTO - «Trio Enrico intra. Franco Cerri. Giorgio 

AzzoKra, Quintetto di Giorgio Casini» 

• RADIO 1 
ONDA VERDE. Notizie giorno 
per giorno per chi guida: ore 7.20. -
8.20. .10.03. 12.03. 13.20; 
15.03. 17.03. 19.20. 21.03. 
22.30.23.03. 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8, 9. 10. 
11. 12. 13. 15. 17, 18.45. 19. 
21.23; 6.30 Almanacco del GR1 : 
6.10-7.40-8.45 La combinazione 
musicale; 7.45 Qui parla R Sud: 
7.30 Edicola del GR1: 9.02 Week­
end; 10.15 Ribeffi, sognatori, uto­
pisti; 10.45 Omelia Vanoni; 11.3G 
Black-out; 12.20 Cinecittà; 13.20 
Mondo motori; 13.30 Rock VWage; 
14.03 Persone nel tempo; 15.03 
Permetto cavano?; 16.25 Noi co­
me voi; 17.03 Autoradio; 17.30 
Globetrotter: 18.30 Obiettivo Eu­
ropa; 19.30 Jazz concerto: 20 
Black-out; 20.40 Stasera a Freme: 
21.03 «S> come salute; 21.30 
Rock rock Evohe; 22 Rfealta aper­
ta: 22.28 «Questo grande piccolo 
mondo». 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05, 6.30. 
7.30. 8.30. 9 3 0 . 1130. 12.30. 
13.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6. 6.06. 6.35. 

7.05. 8, 8.35 Tutti quegli annni fa; 
8.57 «I promessi sposi»; 9.32 In 
<firetta dada terra; 10 Speciali mo- . 
tori: 11 Long Playing hit: 12.10-14 
Trasmissioni regionali; 12.48 L'aria ; 
che tra; 13.41Suond-track; 15 ' 
Breve viaggio nel mondo di Beetho­
ven: 15.30 GR2 economia; 15.42 
Hit Parade; 16.37 Spedale GR2 a-
gricoltura: 17.02 Nino Taranto; 
17.32 «La lotta per Barbara» di 
D.H. Lawrence: 19 La voce di Ro­
berto Muralo e Peppino di Capri; 
19.30 Protagonisti del Jazz; 21 I 
concerti di Roma; 22.10 Appunta­
mento con ' Renato Carosone; 
22.50 Città notte: Venezia. } 

D 1 FtADI0 3 ^ " 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 
18.45. 20.45. 23.55. 6 Quotidia­
na radiotre ; 6.55-10.45 ti concer­
to del mattino: 7.30 Prima pagina; 
8.30 Fofconcerto: 10 II mondo del­
l'economia: 11.48 Succede in tta-
fia: 12 Antologia operistica; 15.18 
Controsport; 16.30 Dimensione 
giovani; 17 Sparótre; 20 «Pranzo 
alle otto»; 21 Da Torino: la musica; 
22 Un racconto di j.L, Borges: 
«Emma Zumi; 22.15 Duo pianisti­
co Eden-Tamir: 23 H jazz. -

MGM nei guai: «Brainstorm» è bloccato 

lUiiWfWmifìl 

Christopher Walken e Natalie Wood sul set di «Brainstorm» 

di Natalie Wood? 
'«-«vi <?v ' r i ' ! \ Nos t ro servizio >'• - :• 
LOS ANGELES — Continuano da lunedì scorso, alla Metro Goldwin Mayer, gli affannosi colloqui 
per decidere la sorte di Brainstorm, il film che Natalie Wood stava girando al momento della sua 

5 morte. La casa di produzione ha sospeso i lavori ed ha chiesto alla compagnia di assicurazione 
'londinese Lloyd un risarcimento di 12 milioni e mezzo di dollari, pari al costo previsto del film. Nel 
l frattempo lo studio è costretto ad assumersi i costi giornalieri di una intera troupe immobilizzata. 
• Il film è stato interrotto a sole due settimane dalla programmata conclusione delle riprese. Douglas 
Trumball e John Poreman, regista e produttore, stanno analizzando con gli texecutives» della 
MGM la possibilità di salvarlo, mentre un portavoce della MGM, ha detto che èmolto •improbabi­
le» che il film venga cancella­
to dai piani. Uno degli aspetti 
più rilevanti da discutere è 1' 
importanza della, presenza di 
Natalie Wood nelle scene an­
cora non girate. .'••«--' 
r. La Wood aveva di fronte a 
sé solo altri tre giorni di ripre­
se, ma il particolare stile di 
Trumball, caratterizzato da u-
n'insistenza su primi piani, 
rende difficile per la produ­
zione ricorrere al trucco di ri-
firese a campo largo o di spal-
e, con una controfigura, per 

completare il film. '- • -• 

Non è questa la prima volta 
che Hollywood si trova ad af­
frontare un problema del ge­
nere. Nel 1955 James Dean ri­
mase ucciso in un incidente 
automobilistico durante le ri­
prese del Gigante e il film 
venne completato dall'attore 
Ntck Adams, chiamato a sosti­
tuire Dean. »-•••• - »*• ••* - ••* \ -H* 
- Variety fa notare che, curio­

samente, tutti e tre i principali 
protagonisti di Gioventù bru­
ciata, il film precedente di 
Dean, incontrarono una morte 
prematura: l'attore morì,a 24 
anni, alla guida della sua Por­
sche; Sai Mineo fu trovato pu­
gnalato in una strada di Holly­
wood nel 1976, a 37 anni; e Na­
talie Wood, che vi recitò di­
ciassettenne è morta ora, a 43 
anni,-in quello che lei stessa 
considerava il fiore della sua 
carriera di attrice e di dònna. 

Pochi giorni fa nel coiso di 
una cena offerta in onore di 
David Niven, Natalie Wood 
disse ad un amico, giornalista 
del Los Angeles Times: «Non 
posso davvero credere, di esse­
re così fortunata». :̂ . ------f. ̂  > --' 

In Brainstorm, Natalie 
Wood è la moglie di Un giova­
ne scienziato la cui «sorpren­
dente scoperta» — come si e-
Srime u portavoce della 

GM •—: è. al «entro deJt'azio-.. 
nederfilm. -'°-- --•'••%.'lv ' ?r 

Lo scienziato è interpretato 
, da Christopher Wàlkèn, vinci­
tore di uh Oscarper II caccia­
tore di Michael Cimino. Come 
si ricorderà, Walken era ospite 
a bordo dello yacht «Splen-
dours la notte in cui Natalie 
Wood affogò. " '.* 

L'attrice avrebbe " dovuto 
firmare lunedì scorso il con­
tratto per la versione cinema­
tografica di Anastasia, che a-
vrebbe seguito il suo debutto 
teatrale, nell'omonima com­
media. È stato annunciato .ieri 
che il teatro. Ahmansòri ha 
cancellato la commedia. 

t. ancorar difficile analizzare 
il significato dell'interruzione 
di Brainstorm per la MGM. La 
casa di produzione, che sta at­
traversando un periodo molto 
incerto, dopo il recente ac­
quisto della United Artists (e il 
notevole tasso di interesse che 
esso ha comportato), è in que­
sto periodo alla ricérca di un 
Kolossal di grande succèsso. : 

Il recente Ali the marbles, 
di Robert Aldrich, con Peter 
Falk, si è rivelato uno spaven­
toso fiasco, e l'unico fum sul 
quale lo studio punta per la 
stagione natalizia, il musical 
Penniesfrom heaven con il co­
mico Steve Martin, non sem­
bra poter assicurare grandi in­
cassi. 

Mentre si delineano queste 
conseguenze sulla macchina-
Hollywood, si viene a sapere 
che, nella sfera privata della 
vita dell'attrice, ì «conti» sono 
già stati sistemati. 

La sua eredità consistente in 
diversi miliardi di lire, verrà 
divisa fra il marito e le due 
figlie, Natascia Gregson e 
Courtney Brooke Wagner, 
mentre alcuni lasciti sono de­
stinati alla madre e alle due 
sorelle. In incognito, invece, 
dovranno restare quanti, tra t 
suoi amici, riceveranno per ri­
cordo alcuni suoi gioielli. 

Silvia Bizio 

Che Natale 
senza il Torrone 
Sperlari? 
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